
OFFERTE DEL MESE 
 

Pro Parrocchia: N.N. 40,00; N.N. 100,00. 

SOLENNITA’ DI PENTECOSTE 
  

“NESSUNO PUO’ DIRE: GESU’ E’ SIGNORE 
SE NON SOTTO L’AZIONE DELLO SPIRITO SANTO” 

 

Il motivo  per cui S. Luca, nel racconto che fa  della prima Pentecoste negli A�i 

degli Apostoli,  usa l’espressione  “fragore d i  vento  impetuoso” è per presenta-

re l’evento dello Spirito Santo che raggiunge la vita dei primi discepoli di Gesù 

producendo in essa  cambiamenti radicali e inaspe�ati.  

Trovandoci a celebrare questa Festa solenne, oggi, in una domenica uguale a 

tante altre potremmo chiederci: Dov’è lo Spirito Santo nella Chiesa di oggi?  

Dove e come la sua presenza produce eventi di grande risonanza come quelli di 

quel giorno? Come fa a ricreare nei cuori  dei cristiani di questo nostro tempo il 

fervore e l’audacia della prima Comunità Cristiana di Gerusalemme? 

Sono domande alle quali vorremmo dare una risposta che avesse una sua credi-

bilità e sopra�u�o avesse in noi una efficace visibilità. 

Nel tentativo di dare questa risposta non  dimentichiamo, prima di tu�o, che se 

noi anche quest’anno, celebriamo la festa della Pentecoste è perché crediamo 

fermamente che lo Spirito Santo è presenza viva nella Chiesa ed è all’opera in 

mezzo a noi.  

La scadenza annuale della Pentecoste vuole  proprio tener viva dentro di noi la 

consapevolezza  che questo fa�o non è un evento da commemorare perché il 

suo impa�o nella vita dei cristiani non si a�enui, ma è l’occasione in cui abbia-

mo a ripetere con fervore le  parole del Credo: “Credo nello Spirito Santo che  è 

Signore e dà la vita”  e a  continuare a pregare  così: “Vieni, Spirito Santo man-

da a noi dal cielo un raggio della tua luce. O luce beatissima invadi nell’intimo 

il cuore dei tuoi fedeli”. 

Ma quali sono i fru�i di questa fede e della preghiera? 

Il primo ce lo ricorda S. Paolo nella prima le�ura: “Nessuno può  d ire: Gesù è 

Signore, se non so�o l’azione dello Spirito Santo”. Cioè, nessuno può esprimere un a�o 
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di fede in Gesù se lo Spirito Santo  non gliene fa il dono. 

E’ il dono della sua luce che è capace di toccare l’intimo della nostra coscien-

za,  che ci perme�e di superare la fatalità delle nostre debolezze, che dona 

alle nostre ferite interiori la speranza di poter guarire, che perdona i nostri 

peccati suscitando la gioia. 

Sì, la gioia vera ed eterna perché  Egli è essenzialmente gioia, la gioia stessa di 

Dio costre�a non raramente a non essere capita o a scomparire dietro a tante 

felicità superficiali ed effimere capaci solo di distrarci facilmente da Lui. 

E’ proprio perché lo Spirito Santo è la gioia di Dio che non fa paura a nessuno 

ma a�rae tu�i, non minaccia ma rassicura, non obbliga ma invita, non forza 

ma affascina prendendo per mano. 

Ci dà conferma di questo quanto ascoltiamo nella prima le�ura che indica 

l’a�eggiamento della  gente che, proveniente da ogni parte del mondo, “si 

radunò e rimase turbata … era stupita e, fuori di sé per la meraviglia, diceva di capire 

nella lingua nativa quanto gli Apostoli dicevano di Gesù. 

Non voglio tralasciare un altro dono  che S. Paolo indica come il sostegno 

nella preghiera: “Lo Spirito  viene in aiuto  alla nostra debo lezza; non sappia-

mo infa�i come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con gemi-

ti inesprimibili” è Lui che in maniera profonda e personale suscita dentro di noi senti-

menti, parole, intuizioni… che corrono il pericolo di essere so�ovalutati o 

disprezzati perché sono troppo semplici, in realtà sono modi con cui pregare.  

Se questo è vero è sufficiente allora che io mi faccia  a�ento a tu�o quello che 

passa dentro di me. 

Don Alessandro 

CELEBRAZIONE DEL BATTESIMO 
  

Nella festa di Pentecoste la nostra Comunità è arricchita  dalla Celebrazione del  

Battesimo di due bambini:  
 

GIAMMUSSO MICHELE di Carmelo e Rosalinda  
CARRARO GIOVANNI ENRICO di Denis e Nicoletta 

 

Invochiamo per loro la grazia di considerare un grande dono la fede cristiana e la 

gioia di poter chiamare Dio con il nome di Padre . 

ATTIVITA’ DELLA SETTIMANA 
 

Giovedì 8: Oggi viene por tata la S. Comunione agli ammalati. 
Ore 20.30 prove di canto per  la Corale. 
 

Venerdì 9: ore 15.30 incontro di Preghiera a Gesù Miser icordioso. 
 

Sabato 10: Dalle 9.00 alle 11.00 “Por ta Amica”  

E’ INIZIATO IL SINODO DEI GIOVANI…  
 

Lo scorso anno, a Cracovia, ai quasi duemila giovani della Diocesi di Padova che erano lì 

convenuti per la Giornata Mondiale della Gioventù, il Vescovo CLAUDIO ha annunciato 

la sua intenzione di intraprendere la strada del SINODO DEI GIOVANI. 
Prendendo lo spunto dal significato della parola Sinodo che vuol dire  “strada fatta insie-

me” questa importante iniziativa intende coinvolgere i giovani dai 18 ai 35 in un cammi-

no di riscoperta della loro fede dentro alla Comunità ecclesiale per poter essere una pre-

senza attiva e responsabile. 
 

Questo cammino ha avuto inizio ieri sera a Padova in Cattedrale, 
nella FESTA DI PENTECOSTE, 

con una veglia di preghiera per invocare il dono dello Spirito Santo 
 come luce e guida nel cammino da compiere. 

 
L’inizio del Sinodo dei giovani é arricchito  dall’Ordinazione di otto nuovi Sacerdoti 

 che si terrà nel pomeriggio di oggi sempre in Cattedrale;  
cinque di questi appartengono alla  Diocesi di Padova,  

tre sono Frati Francescani. 

CINEMA ITALIA 
 

Sette minuti dopo la mezzanotte: 06/06 ore 21.00; 08/06 ore 18.30.             
This beautiful fantastic: 08/06 ore 21.00. 
Richard: missione Africa:10/06 ore 18.20; 11/06 ore 18.20. 
Quello che so di lei: 10/06 ore 21.00; 11/06 ore 20.30; 13/06 ore 21.00; 14/06 ore 21.00. 

CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO  
 

Anche sabato prossimo una coppia di giovani,  
BOSCOLO ALBERTO e CONVENTO ILENIA,  si str ingeranno la mano per  

promettersi, davanti a Dio, la volontà di amarsi  come sposi  per sempre. Auguriamo 

loro di provare la gioia di questo impegno e della fedeltà nel viverlo. 


